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La Tenente Linda Bernardi rappresenta un profilo di eccellenza che 
coniuga competenze professionali, formazione scientifica e servizio 
operativo di alto livello. Laureata in Scienze e Tecniche Psicologiche 
all’Università della Valle d’Aosta e in Psicologia all’Università “Guglielmo 
Marconi”, è iscritta all’albo A dell’Ordine degli psicologi della Lombardia 
e frequenta il quarto anno della scuola di specializzazione in psicoterapia 
cognitivo‑comportamentale.
Arruolata nell’Esercito Italiano nel 2009 come volontaria, ha 
prestato servizio presso il Centro Addestramento Alpino di Aosta e, 
successivamente, al Reparto Attività Sportive di Courmayeur. In questo 
contesto ha maturato una preparazione tecnico‑operativa di assoluto 
rilievo, conseguendo numerose qualifiche nell’ambito del Comando 
Truppe Alpine. Come istruttrice militare scelta di sci e alpinismo ha 
operato per anni nella formazione specialistica del personale militare e 
ha acquisito una competenza unica nel soccorso in ambiente montano, 
diventando l’unica donna dell’Esercito Italiano qualificata come 
recuperatore militare con elicottero.
Nel corso della carriera ha partecipato a operazioni di pubblica sicurezza, 
tra cui “Strade Sicure”, ed è stata impiegata durante l’emergenza 
Covid‑19. Ha inoltre preso parte a spedizioni individuali in Nepal, 
raggiungendo quote superiori ai 6.000 metri. Vincitrice nel 2023 di un 
concorso straordinario per ufficiali del ruolo speciale, è stata promossa 
Sottotenente in servizio permanente effettivo nel Corpo Sanitario 
dell’Esercito e assegnata alla Brigata di Cavalleria “Pozzuolo del Friuli”, 
dove presta attualmente servizio come ufficiale psicologo. Nel 2025 è 
stata impiegata all’estero nella missione UNIFIL in Libano.
Parallelamente all’attività militare, ha svolto volontariato come psicologa 
a favore di minori con disturbo dello spettro autistico in Valle d’Aosta.
Il suo impegno è stato riconosciuto da numerosi elogi ufficiali, 
dall’autorizzazione a fregiarsi del nastrino di merito per l’emergenza 
Covid‑19 e della Croce d’argento per anzianità di servizio militare, fino 
all’encomio del Comandante di Brigata nel 2025.


